
PUBBLICAZIONI BICEVUTE E SEGNALAZIONI 67

Literarni Noviny - P raga (1940, XIII, 9, 
pgg. 209 e 213: Josef Bukacek parla di 
parecchi scrittori e scrittrici di Trieste 
e della Venezia Giulia. F ra  gli scrittori 
nostri notiamo Scipio Slataper, Carlo e 
Giani Stuparich, Silvio Benco, Eugenio 
Simonetti, Umberto Urbani, Umberto 
Saba, Italo Svevo (nomina anche un 
artista ; Ugo Carà.) ; le scrittrici sono 
rappresentate da quattro poetesse: Nel­
la Doria Cambon (La logica poetica), 
Lina Galli (Sette poesie sportive), Va­
leria Pasini Vidali (Bilancia), Maria 
Milcovich-Oliani. Vi si ricorda anche En­
rico Fornis, poeta vissuto a Trieste).
—  Cfr. «Piccolo», 20, XII, '40: Le poe­
tesse triestine in una rivista di Praga.

Sul Mare -  Trieste (XVI, 10-11 : M. Nor- 
dio, Transilvania, G. Villa Santa, Lungo

la Gardesana; 12: B. Polli, Ungheria 
millenaria).

Termini - Fiume (51-52: E. Burich, Via­
tico di Scipio Slataper; E. Morovich, 
La m usa inseguita; M. Venturoli, I pec­
cati).

Trentino - Trento (XVI, 10: E. Battisti, 
Battisti, vivo nella voce dei suoi concit­
tadini, G. Adami, Per l’italianità di Lui­
gi Negrelli; 11 : M. Belzoni, Dopo la Re­
denzione; le ricostruzioni nella Venezia 
Tridentina; 12: C. Tomazzoli, Mario 
Rigatti eroe del cielo, medaglia d'oro, 
B. Rizzi, Celestino Endrici e la sua 
guerra).

GIUSTO ORGOGLIO

„Invitare gli Italiani ad essere orgogliosi di loro stessi, perchè ne hanno 
legittimamente diritto. La superbia è una debolezza. L ’orgoglio è una forza. 
La'superbia è una decorazione. L ’orgoglio è un motore. Sette fron ti di guerra, 
un’autarchia come la nostra e il tranquillo andare della Nazione costituiscono  
un titolo di grandezza che pochissime Nazioni possono portare nella storia 
moderna”.

MARIO APPELIUS


